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Uno scatolone pieno d’oro
Un mendicante se ne stava seduto sul ciglio di una strada da più di trent’anni. Un giorno passò uno sconosciuto. “Hai qualche spicciolo?” mormorò il mendicante, tendendo meccanicamente il vecchio berretto da baseball. “Non ho niente da darti”, disse lo sconosciuto, che poi domandò: “Su che cosa stai seduto?”. 
“E’ solo un vecchio scatolone. Ci sto seduto sopra da sempre”, rispose il mendicante. “Ci hai mai guardato dentro?” chiese lo sconosciuto. “No”, disse il mendicante, “a che scopo? Non c’è niente dentro”. “Dacci un’occhiata”, insistette lo sconosciuto.

Il mendicante riuscì ad aprire lo scatolone. Con meraviglia, incredulità ed euforia vide che lo scatolone era colmo d’oro. Io sono quello sconosciuto che non ha niente da dare e che dice di guardare dentro. Non dentro un qualsiasi scatolone, come nella parabola, ma in qualcosa di ancor più vicino: dentro di voi. (E. Tolle “Il potere di adesso”)

In modo simile al mendicante della storia,  spesso non siamo consapevoli di essere seduti sopra uno scatolone colmo d’oro e le nostre qualità più preziose rimangono inesplorate.

Conoscere se stessi è l’inizio di ogni sapienza. Aristotele 

E’ intento comune all’ Ambito Formazione  dare senso ,significato e continuità al lavoro svolto finora durante gli incontri della Scuola di Animazione   e creare valide  premesse per la sua continuità. 

Ripropongo pertanto alcune idee-guida trattate nei due incontri sulla ‘Conoscenza del Sé ‘ e ‘L’Identità dell’Animatore’, precisando che ogni tematica offerta alla riflessione del gruppo presente non voleva essere tanto esaustiva quanto stimolante.  

Alcune linee argomentative poi non sono state ancora completate per il rispetto dei tempi  e lo spazio giustamente dedicato ad interventi, esercizi e dibattiti.

Da qui il  progetto  ( già annunciato nel programma iniziale)   di dare l’avvio -tramite il nostro sito – ad uno scambio on-line sulle tematiche presentate ,ma anche su temi nuovi, nati dalle esperienze vissute nei cenacoli ,da difficoltà incontrate come da risultati raggiunti, da dubbi e perplessità come da condivisioni e proposte.

Le slides allegate si limitano ad essere degli spunti /appunti, una traccia mnemonica; sono volutamente incomplete e parziali , riduttive  rispetto a quanto esposto ,elaborato durante le esperienze vissute,  le simulate, i giochi di ruolo, gli scambi,i confronti a più voci.

Tutto questo può continuare…di più,intensificarsi, con suggerimenti, domande,risposte, aggiunte,  ,approfondimenti,ed anche critiche ed integrazioni. 

Può allora rivelarsi utile recuperare alcuni significativi passaggi del piano di lavoro avviato  . 

 In una  comunicazione datata 31 ottobre 2012  -a firma “Cesira e  Anna’ -,            l’Ambito Formazione, proponendo il  progetto “Scuola TR di Animazione” ,individua l’opportunità di “  una programmazione organica, pianificata e prolungata nel tempo” e ne esplicita le motivazioni:

“-favorire e specificare ‘identità carismatica ‘del TR, evitare ogni improvvisazione, genericità dei messaggi, mediocrità spirituale e per dare nuova vitalità al Movimento”.

Al centro del progetto viene posto  il responsabile TR nel suo ruolo di animatore e se ne  traccia  il profilo:: 

· umanamente maturo

· testimone della fede pasquale

· integrato in un cenacolo –comunità

· capace di coinvolgere e dare protagonismo al Cenacolo-comunità

· solidale con la società e la storia di oggi

Vengono poi indicate le  quattro grandi aree della maturazione nella fede adulta:
Koinonía: comunione di amore e comunità di vita
· Diakonía: servizio e impegno per il Regno.
· Liturgia:   celebrazione della fede..
· Martyría: annuncio e testimonianza.
In note successive vengono meglio delineati  gli obiettivi :

-Annuncio,  Servizio, Testimonianza, Carità
-Comunione e comunità
-Formazione e animazione liturgica

-Formazione umana e metodologica,

e

definite le metodologie ,con un’attenzione particolare al :

“processo formativo delle tre dimensioni della persona:  sapere, saper  fare, saper  essere”
Alla luce anche solo di alcune di queste linee-guida , è stato possibile  ,per ‘disegnare’il profilo dell’Animatore ,fissare inizialmente due “focus”:
1.L’identità dell’Animatore 
2. la comunicazione dell’Animatore

Tratteggiare infatti le caratteristiche di un individuo  “umanamente maturo” avrebbe significato analizzare ogni singolo aspetto della persona ,se  con ‘maturità’  intendiamo la   completezza/compiutezza  delle componenti mentali,psicologiche,comportamentali ,fisiche e spirituali di un individuo .

Si è scelto allora di ‘focalizzare’ l’attenzione  sul significato di’Identità.

Esplorare i confini della propria Identità può rappresentare un valido punto di partenza per favorire lo sviluppo di quella ‘maturità umana ‘ indicata fin dagli esordi del progetto .

· L’identità riguarda il senso che le persone e le organizzazioni hanno del proprio ruolo e della propria “mission”. Essa deriva dal modo in cui un singolo individuo o un gruppo percepisce se stesso (chi).
· Per questo è stato introdotto  il concetto  di “ mappa” come “Rappresentazione del mondo” ,un modello  di riferimento ‘personale ,che diventa: 

   1.Strumento per orientarsi nella realtà
   2.Guida per il comportamento
   3.Sistema di comunicazione

Conoscere se stessi significa:
· Osservare ed essere consapevoli delle proprie reazioni emotive e stati d’animo

· Essere consapevoli dei propri punti di forza e di debolezza
· Essere consapevoli dei propri pensieri, pregiudizi ed abitudini
· Essere consapevoli di come le emozioni influenzino i propri pensieri

· Osservare ed essere consapevoli di come interagiamo con gli altri

· Osservare come siamo influenzati da ciò che ci circonda

· Essere consapevoli di cosa ci piace e cosa non ci piace fare

Conoscere se stessi è una delle 5 competenze dell’intelligenza emotiva, probabilmente la più importante e quella da cui dipendono tutte le altre.

Le persone che sono capaci di capire se stesse e conoscere chi sono saranno anche più abili a capire gli altri e avere relazioni migliori, saranno maggiormente consapevoli dei propri limiti e si attiveranno per superarli, avranno una migliore idea del proprio valore e potenziale.

Inoltre sapranno anche identificare con maggior chiarezza quale sia il proprio scopo nella vita. 
In altre parole conoscere il proprio sé autentico significa diventare un bravo osservatore del proprio mondo interno.  Conoscere e comprendere se stessi porta a prendere decisioni migliori, definire i propri obiettivi in modo preciso ed essere più produttivi.
L’impegno è stato quindi  diretto a tracciare  il profilo dell’Animatore, specie sul piano della comunicazione e del rapporto con l’Altro.
Ora, sulla figura e i compiti dell’’Animatore esistono numerose pubblicazioni e schede di orientamento .

Già nel testo :“ “ Cenacolo Comunità di vita”” egli viene indicato come colui che :

“…è un Servitore della Parola 
…si prepara con preghiera,studio,pazienza…

… guida l’incontro…”

Si sottolinea ,però, come “la sua attenzione più grande deve essere rivolta a far “dialogare” ….i partecipanti”
Nel corso degli incontri della ‘Scuola di Animazione’ si  è voluta offrire quindi ai presenti , attraverso un percorso psicoconoscitivo, la possibilità, , di scoprire e/o riscoprire le proprie abilità/risorse per rispondere al servizio vocazionale di animazione.

Per dare una definizione semplificativa e sintetica si potrebbe dire che conoscere se stessi significa dare un seguito alla frase "io sono....",ma…
Quando una persona afferma : “Io  sono così…” sta spiegando a qualcun altro come è fatto: parliamo quindi di :

-“carattere”

-gusti

-interessi, 

-passioni 

-inclinazioni naturali

-difetti 

-qualità 

-atteggiamenti

-modi di pensare

-…………………

-…………………..

Tutto l'elenco del mondo però non dirà mai in maniera chiara e definitiva “chi sei “.


Come si diventa allora degli efficaci facilitatori del dialogo all’interno del gruppo ?

-Quali risorse /capacità comporta?

Possono essere utili:

             - abilità nella comunicazione?

            -capacità di “ valorizzare il singolo?

           -capacità di favorire la partecipazione di tutti?

Si tratta di abilità /risorse che posso acquisire ,anche se ,finora, si è avuta  la “convinzione limitante” di non possederle. 

L’attenzione si sposta sul ‘come’:

“Come” ,ad esempio, organizzare:

-Le proprie percezioni 

-I propri processi di pensiero

-I propri comportamenti

In modo che conducano naturalmente  alla crescita personale.

Sulla base delle ricerche delle  neuroscienze  noi esseri umani  abbiamo già tutte le risorse che ci occorrono,ma alcune di esse Alcune vanno potenziate Altre ampliate e “contestualizzate ,altre  attivate ( con tecniche ed esercizi ).

Si può accennare ad  un  modello  esemplificativo, partendo dall’AREA N°1 della maturazione nella fede adulta:

1.KOINONIA “1.1.1 Costruire la comunità cristiana come una realtà in cui si vive “comunione d’amore “ e comunità di vita” quotidiana che sorge dallo Spirito e trascende i progetti dell’uomo”:

“Comunione d’amore” ha a che fare con l’identità di ciascuno ,cioè  con le necessità di  passare,da una dimensione ,anche altissima a livello spirituale, ma individuale ,ad una che trascende l’Io per fondersi con l’Altro, con gli Altri.

Il che significa anche :
-Trovare e chiarificare la nostra direzione nella vita.

-Gestire i confini tra noi e gli altri

-Chiarificare le credenze che sostengono la nostra identità e quelle che ci

limitano.
-Espandere il nostro senso di sé ed incorporare nuove dimensioni

dell'essere.

L’intento prioritario rimane  sviluppare un senso di identità individuale e di identità con il  Movimento dei Testimoni del Risorto  .
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